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	Biglietto di Natale per gli Ammalati

Dicembre 2002




Carissimo,

Carissima,


sta per venire Natale. Per me è il primo Natale da Arcivescovo di Milano. Per te è un Natale – il primo, il secondo o uno dei tanti – da ammalato o ammalata e lo passi su un letto di ospedale, o in una casa di riposo, o nella tua casa… e ti viene quel magone che facilmente assale, soprattutto in questi giorni di festa, chi è nella sofferenza o si sente solo.


Mi piacerebbe venire a trovarti di persona, ma – come comprendi – non mi è possibile. Ti auguro che non passino queste feste senza che qualcuno venga a farti visita, a stare un po’ con te, a recarti un segno di sincero affetto.


Desidero raggiungerti almeno con questo biglietto per augurarti “gioia e pace”. Sono la gioia e la pace annunciati dagli angeli a Betlemme (cfr. Luca 2,10-14); sono la gioia e la pace che solo Gesù è capace di dare!


Ti voglio ripetere “la notizia più bella”: Dio ti ama; Gesù è venuto e viene anche per te; per te è nato; con te ha gioito e sofferto; per te è morto e risorto; per te è consolazione e speranza!


Non temere! Affidati a Lui! Nella preghiera, magari con le lacrime agli occhi, digli la tua fede. Ripeti con speranza e con insistenza: “Signore, se tu vuoi, puoi guarirmi!… E se, invece, il tuo disegno è un altro, rendimi capace di fare la tua volontà e donami la pace e la gioia che vengono da te, perché tu sai che cosa vuol dire soffrire ed essere solo!”.


Ti voglio dire, inoltre, che anche tu sei prezioso agli occhi di Dio, che ti stima e ti ama (cfr. Isaia 43,4). Tu sei importante, perché Gesù ha voluto identificarsi con te e fa di te un segno vivente della sua presenza nel mondo (cfr. Matteo 25,36-40). Tu, anche nella malattia, puoi fare ancora tanto bene alla Chiesa e alla società. Tu puoi aiutare tutti noi a riconoscere che la malattia e la sofferenza sono parte ineliminabile dell’esperienza di ogni persona, sono un segno della nostra fragilità umana e, se vissute nell’amore ricevuto e donato, hanno un senso e un valore di salvezza.


Nella certezza che tu puoi fare molto, ti voglio affidare la nostra Chiesa e il mio ministero. In particolare, a te voglio confidare una preoccupazione del mio cuore di Vescovo: è quella della scarsità di vocazioni, soprattutto di vocazioni sacerdotali. Conto su di te e ti chiedo di offrire la tua sofferenza e di pregare ogni giorno perché il Signore doni alla nostra Chiesa numerosi e santi sacerdoti.


Prego per te. Ti sono vicino con affetto sincero. Su di te invoco la benedizione del Signore.


Buon Natale!

tuo affezionatissimo

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo
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